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Ascensione del Signore 

In quel tempo, gli undici 

discepoli andarono in Ga-

lilea, sul monte che Gesù aveva 

loro indicato.  

 Quando lo videro, si pro-

strarono. Essi però dubitarono. 

Gesù si avvicinò e disse loro: «A 

me è stato dato ogni potere in 

cielo e sulla terra. Andate dun-

que e fate discepoli tutti i popoli, 

battezzandoli nel nome del Pa-

dre e del Figlio e dello Spirito 

Santo, insegnando loro a osser-

vare tutto ciò che vi ho coman-

dato.  

 Ed ecco, io sono con voi 

tutti i giorni, fino alla fine del 

mondo». 

Dal Vangelo  
secondo Matteo 

PENNELLO, SECCHIELLO, SGABELLO IL CUORE FAN PIÙ BELLO; FIORI, FATE E 
CROSTATE AIUTATE  QUESTI RAGADI A TROVARE LE STRADE PER LORO DISEGNA-

TE..." 
ANCHE QUEST’ANNO I BAMBINI  ED I RAGAZZI, AIUTATI  DAI LORO ANIMATORI, VI-

VRANNO INTENSAMENTE DUE SETTIMANE, FINO AL 25 GIUGNO, DI GIOCHI E DI RI-

FLESSIONI. QUI IMPARERANNO CHE OGNI SCELTA È UNA STRADA CHE DÀ COLORE 
ALLA  VITA  E AIUTA  A SCOPRIRE IL GRANDE SOGNO, CHE COME UN SEME È STATO 
POSTO NEL CUORE DI CIASCUNO E ATTENDE SOLO IL LORO ‘SI’ PER GERMOGLIARE: 

 

Overy richiama l'inglese aver, che può essere tradotto anche con oltre, so-
pra, al di là, attraverso: insomma, un percorso e un di più cui ogni scelta 
apre. Ogni progetto investe sullW/ri?, sui sogni e le speranze; ma poggia 
pure su di una identità che va sempre rispettata e che proprio quell'0//n? 
contribuisce a formare. "Siamo fatti della stessa sostanza dei sognf si po-
trebbe dire con Shakespeare. 

I sogni e le scelte "migliori" (a colorì) non possono perdere di vista l’umano 
da cui scaturiscono e che contribuisco-
no a plasmare: le identità dei nostri 
ragazzi. Le scelte a colorì (consapevoli 
e libere) esprimono la dignità delle per-
sone (perciò anche dei ragazzi) chia-
mate ad affrancarsi da paure e passioni 
che bloccano e illudono. Anche le scel-
te "cristiane" non possono prescindere 
da tale dignità.  

E TUTTO CIÒ AVVIENE SOLO INSIEME AGLI 
ALTRI: LA CULTURA DELLA FRATERNITÀ E 
DELLA SOLIDARIETÀ CUI SI ACCENNAVA 
ALL'INIZIO È CONDIZIONE E CONSEGUENZA 
DELLE SCELTE A COLORI. 

 

 

 

Molto significativo - anzi direi storico - l’incontro che di è svolto venerdì 3 giugno 
in Oratorio. Eravamo circa 25 persone di cui la maggior parte dell’Africa. Lo 
scopo dell’incontro era di preparare la Giornata dell’Accoglienza. 

E’ importante che l’intera comunità di Montecchio prenda coscienza di questa 
nuova realtà e - come sedendosi al fuoco - senta e racconti la propria storia. 
LA CARITAS PARROCCHIALE - L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE - LA PROLOCO 
Hanno pensato di dedicare, all'interno della settimana "Montecchio scoppia di vi-
ta", una serata alle comunità Africane presenti sul nostro territorio. 

LA GIORNATA DELL'ACCOGLIENZA 

SABATO 2 LUGLIO 2011 

Quest'anno sarà dedicata alle comunità Sub-Sahariane presenti in mezzo a noi 
(Senegal, Nigeria, Benin, Ghana ecc.) con il seguente programma: 

Ore 20.00   Apertura di Stand-Gazebo (uno per ogni comunità) contenenti infor-
mazioni e prodotti etnici, artigianali tipici relativi al paese di provenienza. 

Presentazione della serata, conduce Padre Ottavio Raimondo comboniano a Pesa-
ro, per anni in Africa. 

Ore 20.45   Discorsi intorno al tema: Immigrazione ed Accoglienza. 

Seguiranno racconti, storie e testimonianze dirette da protagonisti di sacrifici, a 

volte "odissee" inimmaginabili per i nostri ragazzi, per i nostri bambini. 

NB. Ogni comunità sarà invitata a produrre un piccolo spettacolo fatto di musica o 
balli o teatro. 

Ore 22.30    Spettacolo di balli e folclore al suono di musiche del Senegal, della 
Nigeria, del Benin, del Ghana e di Montecchio. Ore 23.30   Chiusura della serata. 
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Calendario SS. Messe 
Giugno 
5     -  ore    8.00 pro-Populo 
       -  ore   10.00 Pagnoni 
       -  ore   11.15 Gerboni 
       -  ore   19.30 Rossi 
6 - Dini 
7 -  Truffi 
8 -  Giorgi - Demeli 
9 -  Ridolfi 
10 -  Vedovi 
11 -  Ridolfi Dante 

DONATI ZENAIDE 
residente in via Donizetti 25 
è morta il 31 maggio 2011 
 
DI DOMENICO GEA 
residente in via L. da Vinci 19 
è morta il 3 giugno 2011 

Da oggi sono disponibili le schede 
per iscriversi ai due campeggi che 
la parrocchia organizzerà in estate: 

1. Abbazia S. Eutizio - Preci - PG 
dal 16 al 23 luglio per ragazzi di 
III Media e Giovani delle Supe-
riori: scadenza iscrizione 19 giu-
gno 2011. 

2. Poggio alla Lastra - S. Sofia - FC 

da lunedì 1 a domenica 7 agosto 
per ragazzi/e di I-II media. Sca-
denza iscrizioni: 12 giugno 2011 

RICORDO A TUTTI L’ISCRIZIONE  

AI CAMPEGGI. CHI HA INTENZIONE  

DI PARTECIPARVI LO FACCIA  

CON SOLLECITUDINE  

ANCHE PER MOTIVI ORGANIZZATIVI 

AGLI ALUNNI DELLA SCUOLA MEDIA: 1973 - 2011 

 Carissimi, ogni volta che suona la campanella è una liberazione, ma l’ultimo 

squillo dell’anno scolastico diventa un boato: così è sempre stato, così sempre 

sarà! 

 E’ un’esplosione di gioia, di amicizie, di giornate senza fine, piene di sole e 

di mare. E’ per te un grande passo verso la giovinezza, verso sogni attesi e desi-

derati. Così sarà, anche al termine di quest’anno scolastico 2010-2011: Auguri e 

Buon Viaggio! 

 La campanella anche per me suonerà, ma quest’anno sarà l’ultima.. In tanti 

anni, e con tante classi, ho incontrato migliaia e migliaia di ragazzi e ragazze ed ho 

avuto la gioia di accompagnarli nella fase più delicata della loro vita: l’Adolescen-

za! A tutti voi, ad ogni ragazzo e ragazza, il mio grazie! Mi sono sentito veramente 

professore, tutte le volte che sono stato anche vostro alunno. 

 I ragazzi infatti ti insegnano il segreto della vita, mi avete dato la forza di 

andare oltre le difficoltà, ti ricordano che ognuno è una speranza, che ognuno è un 

valore, che ognuno è quel ‘sassolino’ di cui parla il Matto nel film La Strada.  

 Tutto questo me lo avete donato con il vostro sorriso genuino e sincero, con 

le vostre domande timide, ma profonde; con il vostro agitarvi nel banco per dirmi 

che la lezione era ‘pallosa’, con i vostri silenzi eloquenti quando l’argomento tocca-

va le corde più intime del vostro cuore. 

 Mi siete stati professori con il vostro sguardo! Uno sguardo che si appanna-

va e brillava, disegnando – come le nubi nel cielo – i vostri sogni, le vostre paure, i 

messaggi cifrati della tua età. Ho cercato di fare sì che le nostre lezioni non fossero 

banali. Ho cercato di darvi il meglio di me ed anche il mio cuore. Ho messo nelle 

vostre mani il Libro dei Libri perché possiate ritornarvi come ad una sorgente! 

 Quando la campanella suonerà per l’ultima volta, tu vivrai una liberazione, 

ma nel tempo - come già è successo a chi ti ha preceduto - ripenserai a questa 

scuola e avrai nostalgia di un’età che non torna più e di un’esperienza che ha se-

gnato la tua vita. E’ così che ho pensato di farti dono di questo opuscolo. Ci sono 

tante foto e alcuni compiti presi quasi a caso. E’ la sintesi di 40 anni. Qui ci sono 

alunni già padri e madri di famiglia e ragazzini del 1999 ancora intenti a giocherel-

lare sotto il banco. 

 Questo quadernone è un piccolo dono per dirti Grazie per questa meravi-

gliosa storia scritta insieme. Insieme a te, voglio dire Grazie ai tanti Professori che 

hanno speso tanti dei loro anni in questa Scuola di Pian del Bruscolo. Non sono 

stati solo Insegnanti, ma amici della tua vita! Posso testimoniare l’amore e la dedi-

zione che hanno avuto per ciascuno di voi. Grazie anche ai diversi Presidi, al Per-

sonale della Segreteria e a quello non Docente. Grazie, non per ultimo, ai tuoi Ge-

nitori. 

 Un pensiero particolarissimo lo rivolgo ai diversi alunni che sono morti. Li 

penso spesso, non solo per la tragica fine, ma perché la loro vita mi ha insegnato 

verità che in un modo o in un altro sono rifluite nelle mie lezioni. 

 Ora le nostre strade si dividono, ma le nostre anime no! Le ore di lezione, 

gli anni passati insieme, le battute, gli argomenti trattati, gli urli e le risate hanno 

intrecciato la nostra vita: vicendevolmente ci apparteniamo per sempre. 

 Ciao, amico e amica carissima, voi avete fatto grande la mia giovinezza. 

Ho cercato di mettere nel tuo zaino indicazioni, sperando che ti siano di aiuto nel 

cammino della tua strada! Buon viaggio!  

 Ciao, Ragazzi, ciao!                                            Don Orlando 

DOMENICA PROSSIMA CI SARÀ LA  

CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO,  

LE CELEBRAZIONI SEGUENTI SARANNO IL  

10 LUGLIO ED IL 4 SETTEMBRE 2011 


